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Ore 9.30: in Piazza Saffi sotto la statua di Aurelio Saffi, per la visita 
guidata: “FOrlì e CAterinA SFOrzA, trA Armi e AlAmbiCChi”.
Caterina Sforza è stata descritta da Macchiavelli come una feroce “virago” e 
“tigris”, dotata di fascino e animo algido. Caterina era figlia illegittima, tirava 
di spada e andava a cavallo a 8 anni, ha addestrato un suo esercito, ha avuto 
tre mariti e 8 figli e si è dedicata all’alchimia con passione e competenza, an-
dando a redigere il più antico ricettario conosciuto che riunisce rimedi estetici, 
medici ed alchemici, tramandatoci dall’ultimo figlio, Giovanni dalle Bande nere. 
Un itinerario nel centro storico di Forlì ci porterà alla scoperta di tutti i luoghi 
frequentati da Caterina Sforza durante i suoi soggiorni in città: dal palazzo dei 
Signori, attuale Palazzo Comunale, con la stanza in cui venne assassinato il 
primo marito Girolamo Riario, Piazzetta XC Pacifici 
dalla quale rivolse alla folla un misterioso allarme e 
palazzo Albertini, di proprietà della famiglia di spe-
ziali presso i quali Madonna Caterina si riforniva. 
Proseguiremo poi verso Palazzo Monte di Pietà 
legato alla tremenda furia vendicativa di Caterina, 
fino ad entrare in Duomo per visitare la cappella 
della miracolosa Madonna della Ferita alla quale lei 
era particolarmente devota. All’ombra dei Giardini 
Orselli verranno lette alcune ricette di Caterina da 
Forlì prima che venisse fatta prigioniera dal Duca 
Valentino e costretta a vivere gli ultimi anni a Firen-
ze tra “le Murate”.
Quote per persona: pranzo € 28,00; visita guidata con auricolari € 8,00.
iscrizioni dal 8 settembre al 13 ottobre 2018. Acconto pranzo € 8,00 e 
acconto visita guidata € 8,00, da versare al momento della iscrizione. 
Iscrizioni in sede (martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12), tel. 0546/664925 
e presso i responsabili dei vari settori. 
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FESTA DEL SOCIO 2018
Domenica 21 ottobre ore 12.30 Pranzo Sociale nel  “Grand Hotel Forlì Ristorante 3 Corti”, via del Partigiano, 12/bis - Forlì

nell’OCCASiOne verrAnnO PremiAti i SOCi COn 25 Anni Di 
PArteCiPAziOne ininterrOttA AllA nOStrA ASSOCiAziOne.

menU’
Aperitivo al tavolo: Prosecco Mionetto di Valdobbiadene, Cocktail Analcoli-

co alla frutta, Chips al rosmarino. 
Antipasto: Tortino alle verdurine con Fonduta al Pecorino di Pienza, Brucia-

tini al Balsamico di Modena, Filz di zucca e mentuccia 
caramellata allo zucchero di Barbabietola.

Primi: Tortelli alle erbette burro salvia con guanciale e Scaglie di fossa di 
Soliano, Gnocchetti di Zucca e patate ai Funghi porcini e 
Crema di taleggio Dop con nocciole tostate.

Secondo: Filettino di maialino ai tre pepi e filetto di maialino al curry e mela 
verde, Caponatina di verdure al basilico, Spicchi di pata-
te al forno al Basilico.

Dessert: Torta celebrativa alla frutta, acqua, vini bianchi e rossi in bottiglia, 
caffè e digestivi. 

 
n.b. segnalare problemi di intolleranze alimentari e diete vegetariane.

13, 25, 26, 27 ottobre. FESTA DELLA MOnTAgnA: unA pASSIOnE InFInITA

nUoVi orari 
della Sede

•	IN	AGOSTO	LA	SEDE	È	APERTA	IL	SABATO	DALLE	ORE	10	ALLE	ORE	12.	
•	A	PARTIRE	DAL	MESE	DI	SETTEMBRE	LA	SEDE	SARÀ	APERTA	
 il mArteDì e il SAbAtO DAlle Ore 10 Alle Ore 12.

La Festa della Montagna U.O.E.I. ogni anno regala 
sorprese e novità, portando avanti una missione: 
raccontare quel mondo in tutte le sue espressioni, 
dall’arte alla fotografia, dalla letteratura allo sport, 
attraverso la presenza e le testimonianze di grandi 
protagonisti. Sarà così anche per la 52ª edizione 
della manifestazione patrocinata dalla regione 
emilia-romagna e dal Comune di Faenza, che si 
svilupperà in due parti, sempre nella cornice della 
sala “zanelli” al centro fieristico di viale Risorgi-
mento, con un programma di quattro serate tutte 
con inizio alle ore 21. Al traguardo del mezzo 
secolo dello Sci Club U.O.e.i. che negli ultimi 
anni ha goduto di una ritrovata vitalità grazie ai 
successi ed all’attenzione meritata sulle piste dai 
giovani dello Junior Ski Team, sabato 13 ottobre 

i fratelli dello sci manfred e manuela moelgg, il grande scalatore matteo Della bordella, 
la sciatrice italiana più forte di sempre Deborah Compagnoni, il fotografo naturalista Alessandro Gruzza e l’esploratore e scrittore mario Corradini.

segue a pagina 2

sarà dedicata una serata speciale con i “fratelli del-
lo sci”, mAnFreD e mAnUelA mOelGG, tesse-
rati per il gruppo sportivo delle Fiamme Gialle, che 
hanno dimostrato il loro talento in Coppa del Mon-
do nelle gare tecniche, slalom e gigante. 
mAnFreD, 36 anni, in nazionale dalla stagione 
2000/2001. Nella sua carriera ha vinto tre meda-
glie ai Campionati mondiali (Are nel 2007, Garmi-
sch Partenkirchen nel 2011, Schladming nel 2013). 
ha conquistato la Coppa del mondo di slalom 
speciale nel 2008. In Coppa del Mondo ha otte-
nuto 20 podi: 3 vittorie (Kraniska Gora, Garmisch  
e Zagabria, sempre in speciale), 7 secondi e 10 
terzi posti. In Coppa Europa, 13 podi (3 successi), 
mentre sono 12 le medaglie ai Campionati italiani 
(6 ori). 
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mAnUelA mOelGG, 35 anni, è entrata in nazio-
nale nella stessa annata del fratello, esordendo a 
Sestriere, e si è appena ritirata dalle competizioni 
al termine dell’ultima stagione. In Coppa del Mon-
do ha conquistato 14 podi con 6 secondi e 8 ter-
zi posti sfiorando moltissime volte il successo. In 
Coppa Europa due vittorie, mentre ai Campionati 
italiani ha ottenuto 11 medaglie (3 ori, 4 argenti e 
altrettanti bronzi). In base agli impegni, potrebbe 
essere ancora gradito ospite il presidente della Fe-
derazione Italiana Sport Invernali Flavio roda, già 
due volte a Faenza. 

DAl 25 Al 27 OttObre, lA “FeStA DellA 
MONTAGNA”	 TORNERÀ	 A	 SALA	 “ZANELLI”	
Per tre SerAte COnSeCUtive.

Giovedì 25 è atteso mAtteO DellA bOrDellA, 
34 anni, scalatore che si è dedicato innanzitutto alle 
vie classiche di media difficoltà. 
Nel 2003 ha ripetuto varie vie di VI grado sulle Alpi, 
tra cui la Philipp-Flamm sul monte Civetta, la Vi-
natzer-Messner in Marmolada, la Cassin sul Pizzo 
Badile e la Bonatti-Ghigo sul Grand Capucin. 

Ha vinto il secondo premio del concorso national 
Geographic nature Photographer of the Year 
2016 e ha ricevuto numerosi riconoscimenti in altri 
concorsi fotografici nazionali e internazionali. Il suo 
libro “Sentieri di luce” si è classificato secondo 
nella categoria Libri-Natura del concorso Interna-
tional Photography Awards 2014. Ha realizzato 
numerose esposizioni fotografiche e il calendario 
ufficiale 2014 della Fondazione Dolomiti Unesco. 
Organizza e conduce workshop fotografici sulle 
Dolomiti e porterà in anteprima la sua ultima re-
alizzazione fotografica sui “monti Pallidi”.

Finale dedicato all’avventura e alla fotografia 
per i 30 anni della pubblicazione “il Sentiero” 
dell’U.O.E.I. Faenza (di cui il primo anno è stato 
stampato in ciclostile), sabato 27 ottobre, con 
mAriO COrrADini. Buon conoscitore del Tren-
tino, ha spinto la sua attività  oltre i monti di “casa” 
e dell’arco alpino: dalle granitiche pareti degli Alti 
Tatra in Slovakia agli Alti Tauri in Austria, dalla Sierra 
Nevada in Spagna, Teide a Tenerife, Fogo a Cabo 
Verde, Pico nelle Azzorre, al monte Olimpo in Gre-
cia, sul Kilimanjaro in Tanzania e sul Carihuayrazo e 
sull’Illiniza in Ecuador. 

Ha conquistato la Coppa del mondo di slalom 
gigante nel 1997 ed è stata quarta in classifica 
generale nello stesso anno e nel 1998. Sempre in 
Coppa del Mondo è salita 44 volte sul podio: sedici 
vittorie (13 in gigante, due in supergigante e una 
in speciale), 15 secondi e 13 terzi posti. Tra le sue 
imprese va ricordata la striscia di nove vittorie con-
secutive in slalom gigante nel 1997-1998 (otto in 
Coppa del Mondo più una ai Mondiali di Sestriere). 
Nel suo incredibile palmares, spiccano le 4 meda-
glie alle Olimpiadi: 3 ori (ad Albertville 1992, a Lil-
lehammer 1994, a Nagano 1998) e 1 argento (sla-
lom speciale a Nagano 1998) e le 3 medaglie d’oro 
ai Campionati mondiali: slalom gigante a Sierra 
Nevada 1996; gigante e slalom speciale a Sestriere 
1997. A inizio carriera, aveva conquistato tre me-
daglie ai Mondiali juniores: 1 oro (gigante a Sälen/
Hemsedal 1987) e 2 bronzi (discesa libera a Bad 
Kleinkirchheim 1986 e a Sälen/Hemsedal 1987). 
Numerosi i suoi successi ai Campionati italiani: 
nel 1989 vinse la medaglia d’oro in tutte e quattro 
le specialità dello sci alpino moderno. 
DebOrAh COmPAGnOni parlerà anche di 
Santa Caterina valfurva, sede di gare di Coppa 
del Mondo da molti anni. 

A completare la serata, le immagini spettacolari 
di AleSSAnDrO GrUzzA fotografo naturalista 
che desidera trasmettere la magnificenza del cre-
ato attraverso immagini che coinvolgano emotiva-
mente e generino un senso di rispetto e protezione. 

Nel 2005 ha salito a vista la via Attraverso il Pe-
sce sulla Marmolada nel giorno del suo complean-
no. Nello stesso anno ha aperto in Wendenstöcke 
Portami Via in compagnia di Fabio Palma. Dal 2006 
è diventato membro dei ragni di lecco e due 
anni dopo del Club Alpino Accademico italiano 
(CAAI). In due anni consecutivi ha vinto il Premio 
Cassin per la categoria alpinismo: nel 2008 per la 
via Coelophysis aperta con Fabio Palma in Wen-
denstöcke e nel 2009 per la spedizione in Groen-
landia. Ha aperto vie nuove in Groenlandia, Messi-
co, Wendenstöcke, Svizzera, Baffin, Pakistan. Nel 
2015 ha ricevuto il premio “Grignetta d’oro”, per il 
miglior alpinista italiano sulla base dell’attività svol-
ta nei due anni precedenti. Il 28 marzo di quest’an-
no è stato eletto presidente dei ragni di lecco.

venerdì 26 ottobre arriverà a Faenza la campionis-
sima dello sci DebOrAh COmPAGnOni. Origina-
ria della Valtellina, è stata la prima atleta ad aver 
vinto una medaglia d’oro in tre diverse edizioni 
dei Giochi olimpici invernali nella storia dello sci 
alpino. Nonostante alcuni gravi infortuni è stata la 
più vittoriosa sciatrice italiana di tutti i tempi, domi-
nando la scena agonistica internazionale, in parti-
colare in slalom gigante dove tra il 1994 e il 1998 
ha conquistato tutti gli ori tra Olimpiadi e Mondiali. 

ADDIO A BIANCA DI BEACO, SIGNORA DELLE VETTE
Qualche mese fa a Trieste, all’età di 84 anni, è improvvisamente mancata bianca Di beaco. 
Conosciuta a livello nazionale e internazionale sia per le sue imprese sia per le sue idee volte a 
diffondere i valori della montagna e a sostenere progetti di cultura e solidarietà. 
Alpinista di punta negli anni Cinquanta, quando era considerata una delle più forti del mondo, 
è rimasta in attività fino agli anni Ottanta, aprendo numerose vie, sia sulle Dolomiti che sulle 
montagne extraeuropee, e realizzando spedizioni in Grecia, Turchia, Iran, Pakistan, con pochi 
mezzi e una gran voglia di avventura. Fu la prima donna a superare il VI grado da capocordata in 
Dolomiti, una esperienza raccontata nel 1969 alla terza edizione della “Festa della monta-
gna” in cui era stata ospite d’onore (nella foto con Checco Calderoni e Spiro Dalla Porta Xidias).
Scrittrice appassionata, autrice di molti articoli sul quotidiano “Il Piccolo” di Trieste e su varie 
riviste di montagna, è stata la prima donna ad essere ammessa a far parte del CAAI, Club Alpino 
Accademico Italiano, assieme a Silvia Metzeltin Buscaini, pure lei ospite, nel 1977, alla “Festa 
Montagna U.O.E.I.”.
Primo libro della nuova collana “Personaggi” del C.A.I., è da poco uscita, postuma, una raccolta 
(a cura di Gianbattista Magistris e Luciano Riva) di scritti autobiografici di Bianca Di Beaco, in cui 
emergono il suo vissuto, i suoi sentimenti e la sua sensibilità “Io non sono un’alpinista, ma una 
vagabonda che cerca tregua e spazi di bellezza”, amava dire la triestina.

G. S.

Nel 1992 partecipò alla spedizione internazionale 
al Manaslu (8163 metri), e in Himalaya si reca ogni 
anno. Ha partecipato ed è stato membro o presi-
dente della giuria di diversi Filmfestival Internazio-
nali.  È socio accademico del GiSm (Gruppo 
Italiano Scrittori di Montagna). Autore di numerose 
pubblicazioni, per molti anni è stato membro del-
la Commissione Centrale per le pubblicazioni del 
CAI. Sue fotografie sono state esposte anche 
all’estero. Molti suoi articoli sono pubblicati su di-
versi periodici di montagna nazionali ed esteri. Nel 
2011 ha costituito l’associazione Ciao-Namastè per 
aiutare comunità o persone bisognose.

Giuseppe Sangiorgi
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FOTO-CLUB 
IMMAGINI DAL MONDO

15° CONCORSO FOTOGRAFICO 
DELLA “TORRICELLI”
La Riunione Cattolica “E.Torricelli” di Faenza indice 
il concorso per stampe a colori e in bianco e nero 
a tema libero con due premi speciali, uno per la 
miglior foto avente per tema “oggetti e sculture 
in ceramica”, l’altro, sempre a tema libero, ri-
servato a partecipanti “UnDer SeDiCi”.
Ogni autore può inviare non più di quattro stam-
pe di dimensioni massime 30x40 cm esatti e, se 
inferiori, montate su cartoncino della medesima 
dimensione massima.
termine di presentazione: 2 ottobre 2018. 
la premiazione si terrà alle ore 18 di sabato 
27 ottobre 2018 alla quale seguirà l’inaugurazio-
ne della mostra fotografica che rimarrà aperta fino 
al 11 novembre 2018. Il regolamento del concorso 
verrà inviato anche ai partecipanti delle precedenti 
edizioni via posta elettronica e sarà reperibile nei 
negozi di articoli fotografici nonché nella la sede 
del Circolo in via Castellani, 25 - Faenza. 

UN ALTRO TROFEO
CAmPiOne FAentinO 
A SQUADre, è il titolo 
conquistato il 14 marzo 
dalla squadra MAH-JONG 
U.O.E.I. nel circolo “CA’ de 
PARSOT”, dove è stata of-

ferta ai partecipanti la pizza fritta più buona della 
Romagna. Domenica 16 maggio, una giornata inte-
ra (full immersion), due ore di gara dalle 10 alle 12, 
poi nel pomeriggio si è giocato per il titolo di “Cam-
pione dei Campioni” riservato ai detentori di maglia 
di campione vinta nelle passate stagioni. Questo 
titolo molto ambito manca ancora alle nostre squa-
dre: ma ci speriamo...sempre. A fine giugno si sono 
concluse le sfide dei campionati Federali giocate in 
serata singola. Sono state dieci serate organizzate 
dalla “Federazione Italiana Amici del Mah-jong”. 
I titoli in palio sono rappresentati dalla maglia di 
diversi colori con i loghi “ITALIANO-REGIONA-
LE-FAENTINO”; “SQUADRA-COPPIA-SINGOLO”. 
La sera del 26 giugno abbiamo giocato a S.P. La-
guna per il titolo ITALIANO a COPPIA ma nessu-
na delle nostre quattro coppie ha ottenuto risultati 
positivi. Si chiude così una stagione di Mah-jong 
con il bel risultato della squadra U.O.E.I. formata 
dai CAmPiOni FAentini: Serenella re, Fosca 
violani, Antonio marchiani e Giorgio esopi. 
L’altra squadra SCI-U.O.E.I. formata da Laura Er-
bacci, Rosa Melandri, Mirella Venturi e Maddalena 
Patuelli si è piazzata solamente al 14° posto. Ora 
andiamo in vacanza, ne riparleremo in settembre 
quando ricomincerà il lungo torneo “Coppa Città di 
Faenza” e noi ci saremo ancora una volta a com-
battere lealmente e a divertirci, sperando di riuscire 
ad organizzare le due squadre (con relative riserve) 
che saranno impegnate fino a dicembre. Rimane 
sempre valido l’invito agli amanti del Mah-jong a 
contattarci in sede il martedì e il sabato mattina 
dalle 10 alle 12. Un augurio a tutti di trascorrere 
una serena estate dal gruppo dei mAGiOniSti.

AMICI  DEL
MAH-JONGSCI-CLUB

Per informazioni e prenotazioni: Sede sociale U.O.E.I. martedì e sabato dalle ore 10 
alle ore 12; Alessandro Bubani tel. 0546 664885; Marco Piazza cell. 373 7797228; 
Stefano Montanari cell. 338 7783405; www.sciclubuoeifaenza.it. 

3 e 4 marzo 2018

AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 
PROVINCIALE E ROMAGNOLA!!!

Nel weekend del 3 e 4 marzo 2018 si sono svolte in 
Val Zoldana le gare di slalom gigante valevoli per il 
Campionato Provinciale e il Campionato Romagno-
lo. E’ proprio in questa occasione, in una stupenda 
giornata di sole e su una pista ben preparata, che 
è arrivato un trofeo che ancora mancava nel pal-
mares dell’U.O.E.I. Faenza Ski Team. 
La nostra squadra ha vintO Per lA 1ª vOltA, 
oltre al Xliii Campionato Provinciale e al trofeo 
Giovani, il Xii CAmPiOnAtO rOmAGnOlO tra gli 
sci club della Romagna, nella gara che si è svolta 
sabato 3 marzo sulla pista Cristelin, davanti allo Sci 
Club Forlì e allo Sci club Coriano. Negli ultimi anni 
il Campionato Romagnolo ci era sfuggito per pochi 
punti a favore dello Sci club Forlì o dello sci club 
Orso Bianco di Ravenna.
Quest’anno, forti di un nutrito gruppo di ragazzi e 
anche di “più vecchi” e agguerriti Master (circa 45 
atleti), abbiamo dominato la classifica ottenendo 
diverse vittorie e ottimi piazzamenti in varie catego-
rie conquistando il vertice della graduatoria.

Alessandro “Buba” e Marco Piazza

7 aprile 2018

CHIUSURA IN GLORIA
L’U.O.E.I. Faenza Ski team, ha chiuso la stagione 
invernale con la cena al ristorante Cavallino alla 
presenza di oltre 100 persone, tra cui l’assesso-
re allo sport Zivieri che insieme al presidente Pier 
Giorgio Gulmanelli ha premiato gli atleti per il cam-
pionato sociale. Si è confermato campione con il 
miglior tempo assoluto Alessandro bubani, in 
campo femminile letizia neri e miglior tempo ra-
gazzi nicola Piazza. I coordinatori Marco Piazza 
e Alessandro Bubani hanno voluto festeggiare il 
10° anno di attività (11ª stagione) della sezione 
giovanile sciistica dell’U.O.e.i. invitando alcuni 
ragazzi ormai ventenni che hanno fatto parte del-
lo Junior Ski Team ai suoi albori e ai quali è stato 
consegnato, insieme a quelli ancora in attività, un 
piccolo riconoscimento. Alla premiazione sono stati 
anche consegnati a tre ragazzi dei premi del valore 
di euro 100 ciascuno che la famiglia Morini ha volu-
to donare a ricordo di Sergio Morini, socio e amico 
dell’U.O.E.I. Faenza per tante volte in gara sia con 
gli sci che sulla strada da Firenze a Faenza per la 
100 Km del Passatore. 

Giuseppe Sangiorgi

CORSI DI GINNASTICA AMATORIALE
ricordiamo ai soci che i corsi di ginnastica nelle serate di lunedì e giovedì riprende-
ranno agli inizi di ottobre presso la palestra della scuola media Cova-Lanzoni in via Martiri 
Ungheresi a Faenza. Coloro che hanno frequentato i corsi durante la stagione passata saranno 
informati, con comunicazione personale, entro la fine di agosto. Vi aspettiamo ancora numerosi.

PASSO DOPO PASSO
Nel mese di luglio 2018 le passeggiate serali “Passo dopo passo”, nate su indicazione 
di un convegno medico sulla salute e fatte proprie dal comune di Faenza (nella fattispe-
cie dall’allora assessore allo sport Sig.ra Campodoni) compiranno il 5° anno di attività. 
I percorsi mediamente lunghi 5/6 Km con una velocità media di 5 Km orari (para-
metro indicato dai tecnici che seguono questo tipo di movimento, consigliato almeno 
due volte alle settimana). Le uscite settimanali si effettuano al martedì e al venerdì 
con partenza dalla Piazza della Libertà (a fianco della Fontana Monumentale) con l’ora 
solare alle 20,30 e alle 21 in ora legale. I vari percorsi sono stati realizzati, gestiti 
e seguiti dall’U.O.E.I. e dal C.A.I. di Faenza e con un supporto saltuario degli amici dei 
Cappuccini per i percorsi più impegnativi. Per quanto riguarda l’aspetto economico i 
nostri aiuti provengono da PHYSIOMEDICA e dal ROTARY. Attualmente abbiamo una 
quindicina di percorsi nell’ambito cittadino tutti illuminati e asfaltati, pertanto abbiamo 
la possibilità di vivere e ammirare in modo tranquillo angoli e scorci non conosciuti 
della nostra città che abitualmente non si riescono a godere appieno per via della vita 
frenetica di tutti i giorni e dei mezzi di trasporto che ci impediscono di viverli in modo 
corretto. La bacheca dedicata a “Passo dopo passo”, posta a fianco della Fontana 
Monumentale, oltre a essere aggiornata coi percorsi che di volta in volta si vanno ad ef-
fettuare, contiene anche una descrizione culturale (urbana, paesaggistica, storica e di 
curiosità) del tragitto stesso (grazie alla collaborazione di Sandro Bassi della Pro Loco 
di Faenza). Negli ultimi anni vi sono sempre più persone che dedicano parte del loro 
tempo al movimento all’aria aperta e “Passo dopo Passo” è uno stimolo in più per far 
conoscere e diffondere la possibilità di farlo in compagnia ed insieme ad altri. Ora due 

numeri di questi 5 anni di uscite: abbiamo percorso circa 540 Km all’anno, con una media di 100 uscite 
annuali e la presenza media di 11.350 partecipanti all’anno. La media giornaliera varia abbastanza 
negli anni e nelle stagioni ma è di circa 130 presenze. Chi va più piano deve sapere che in coda abbiamo 
sempre qualcuno che accompagna e segue i più lenti. muoversi in compagnia è più vantaggioso e 
meno faticoso perciò percorriamo un altro anno insieme con “Passo dopo passo”.

                                                                                           Alessandro Gallegati 
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Per informazioni e prenotazioni: U.O.E.I., Viale Baccarini n. 27, Faenza, tel. 0546 664925; martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12; 
Anna Maria Vignoli tel. 0546 32523 cell. 338 1497708; Maria Teresa Villa tel. 0546 656190 cell. 338 9637403; Cristian Buranti cell. 328 0810477. 
I PROGRAMMI COMPLETI E DETTAGLIATI SONO DISPONIBILI IN SEDE E POSSONO SUBIRE VARIAZIONI PER MOTIVI ORGANIZZATIVI.

TURISMO E CULTURAvedi anche nel SitO: faenza.uoei.it

dal 27 agosto al 3 settembre 2018

SCOZIA: DAI PANORAMI 
DELLE HIGHLANDS A EDIMBURGO, 
UN VIAGGIO 
NELLE TERRE ROMANTICHE 
E SELVAGGE DELLA SCOZIA

Viaggio con guida/accompagnatore locale par-
lante italiano per visitare edimburgo, Glasgow, 
la valle di Glencoe, l’isola di Skye, il lago di 
loch ness, Aberdeen, Stonehaven, sulle orme 
di antichi cavalieri, castelli leggendari e panorami 
selvaggi. Volo Ryanair da Bologna con rientro a 
Treviso. Quota di partecipazione: euro 1.790.

15 e 16 settembre 2018

LA VALLESINA, JESI, GUBBIO 
E MONTE CUCCO

Viaggio per turisti con visite guidate a Jesi, Serra 
San Quirico e Gubbio. Nella giornata di domeni-
ca 16 settembre è prevista una escursione fino 
alla vetta del monte Cucco (mt 1.566), vedi de-
scrizione a pag. 9. Nel pomeriggio della domenica 
ai turisti è suggerita una salita in funivia al Colle 
Eletto oppure la visita del Teatro Romano.

sabato 6 ottobre 2018

A VENEZIA PER LA MOSTRA: 
“TINTORETTO 1519-1594”
e MUSEO DI SAN MARCO

Partenza in pullman G.T. alle ore 6.00 da Faenza 
Piazzale Pancrazi per Sottomarina di Chioggia. 
Alle ore 9.00 partenza in battello per VENEZIA. 
Sbarco verso le ore 10.30 sulla Riva degli Schiavoni 
e passeggiata fino al PAlAzzO DUCAle. 
verso le ore 11.00 appuntamento con le guide per 
la visita alla mostra “tintOrettO 1519-1594”.

Per festeggiare i 500 anni della nascita del pittore 
veneziano Jacopo tintoretto (1519 – 1594)) la Città 
di Venezia, la Fondazione Musei Civici di Venezia e 
altri partner daranno vita a un grande evento espo-
sitivo per ricordare uno dei massimi artisti del XVI 
secolo. Sarà celebrata l’arte di Tintoretto, dalla sua 
precoce affermazione giovanile (Gallerie dell’Acca-
demia) fino alla vitalità creativa della sua maturità 
(Palazzo Ducale), con un percorso integrato di ca-
polavori provenienti dalle principali collezioni pri-
vate e pubbliche del mondo, quali Louvre, Prado, 
National Gallery di Londra. Nel percorso espositivo 
si potranno ammirare una settantina di dipinti e un 
nucleo raro di disegni che illuminano il processo 
creativo di Tintoretto. Le esposizioni offriranno an-
che l’opportunità di approfondire la vita e il percorso 
artistico del pittore chiamato dai dogi e dai notabili 
veneziani ad abbellire i palazzi e le chiese della città 
con il suo straordinario talento espressivo.
Al termine pranzo libero.
Nel pomeriggio visita guidata al museo della 
basilica di San marco da un’insolita prospetti-

va, ovvero dall’alto, per conoscere la storia, le 
tecniche artistiche ed importanti testimonianze del 
suo passato. Nel museo sono esposti numerosi 
oggetti che appartengono alla storia stessa della 
basilica, come gli originali dei cavalli di bronzo 
giunti a venezia da Costantinopoli, visibili sulla 
terrazza, un patrimonio storico-culturale dal va-
lore inestimabile, diventati i simboli di una delle 
chiese più splendide e particolari del mondo. Un 
recente restauro ha permesso di unire le stanze 
sopra l’atrio-nartece della basilica con la Sala dei 
Banchetti Dogale, ricavandone ulteriori spazi. Il 
Museo della Basilica di San Marco è oggi articola-
to nelle tre sezioni mosaici, tessili e Quadriga e 
l’Antico, ovvero i segni del potere dogale. La visita 
regala anche l’emozione di un’inedita Piazza San 
Marco vista dall’alto, uno dei luoghi più affascinanti 
e suggestivi del mondo.
Alle ore 17.00 partenza in battello per Sottomarina 
di Chioggia e rientro a Faenza in serata. 

QUOtA di PArteCiPAziOne euro 79,00 (mini-
mo 35 partecipanti). 
inizio iscrizioni da martedì 24/07/2018, ter-
mine iscrizioni 06/09/2018 (dopo tale termine 
solo salvo disponibilità). Saldo al momento della 
prenotazione.

dal 16 al 18 novembre 2018 

I TESORI DI UNA ROMA INSOLITA
1° giorno: partenza in pullman G.T. nella prima 
mattinata per rOmA. Pranzo libero lungo il per-
corso. Sosta a nArni, la città che ha ispirato il 
mondo fantastico di “le cronache di narnia”, 
una serie di sette romanzi per ragazzi scritti da C. 
S. Lewis. Le antiche origini di Narnia risalgono al 
300 a.C. quando i romani si insediarono nella città 
umbra, importante fortificazione per la costruzio-
ne della via Flaminia. Ma l’atmosfera che si respira 
maggiormente è quella medievale. visita guidata 
alla cittadina e ai sotterranei; un’affascinante vi-
sita indietro nel tempo alla scoperta di acquedotti, 
cisterne, cripte, cunicoli e delle misteriose segrete 
dell’Inquisizione. Al termine della visita prosegui-
mento del viaggio per rOmA, sistemazione in ho-
tel centrale (a 100 metri da Piazza Navona), cena in 
ristorante e pernottamento.
2° giorno: prima colazione in hotel. Partenza a 
piedi per PAlAzzO COlOnnA uno dei più gran-
di e antichi palazzi privati di Roma. La sua costru-
zione inizia nel XIV secolo per volere della famiglia 
Colonna, che vi risiede stabilmente da otto secoli. 
La famiglia Colonna risale al XII secolo e proviene 
dal paese di Colonna, nei pressi di Roma, da cui 
prende il nome. All’interno del Palazzo si trova la 
Galleria Colonna, un autentico gioiello del ba-
rocco romano. visita guidata (guide interne) alla 
Galleria che fu commissionata a metà del 1600 dal 
Cardinale Girolamo I Colonna e dal nipote Lorenzo 
Onofrio Colonna. 

Fu inaugurata dal figlio di Lorenzo Onofrio, Filippo 
II, nell’anno 1700. Fin dal primo momento, la Gal-
leria è stata ideata come una grande sala di rap-
presentanza che doveva celebrare degnamente la 

vittoria della flotta cristiana sui turchi nella batta-
glia di Lepanto del 1571. Il comandante della flotta 
pontificia, Marcantonio II Colonna, viene raffigurato 
in vari momenti su tutta la volta della Sala Gran-
de della Galleria e nella Sala della Colonna Bellica. 
Pranzo libero. Pomeriggio dedicato alla visita gui-
data del percorso “LA	 CITTÀ	 DELL’ACQUA”, 
area archeologica sotterranea del vicus Caprari-
us. A pochi metri dalla Fontana di trevi si tro-
va un sito archeologico nascosto nelle viscere di 
roma e riportato alla luce da una campagna di 
scavo iniziata nel 1999 e terminata nel 2001. 

I lavori che dovevano dare vita ad una nuova sala 
cinematografica hanno offerto la possibilità di sco-
prire nella roma sotterranea un complesso edili-
zio di epoca imperiale ed i resti di un serbatoio di 
acqua proveniente dall’acquedotto vergine. Si 
potrà toccare con mano la storia della città, dall’in-
cendio di Nerone alla realizzazione dell’Aqua Virgo, 
dal sacco di Alarico all’assedio dei Goti. Dopo la 
visita ai sotterranei si prosegue in superficie, rico-
struendo il percorso dell’antico acquedotto attra-
verso le fontane: la Fontana di Trevi, la Fontana 
della Barcaccia in Piazza di Spagna, la Fontana 
del Bottino e, infine, la Fontana degli artisti in via 
Margutta. Rientro in hotel, cena in ristorante e per-
nottamento.
3° giorno: dopo la prima colazione visita guidata 
(2 guide) della GAlleriA bOrGheSe che con-
serva sculture, bassorilievi e mosaici antichi, non-
ché dipinti e sculture dal XV al XVIII secolo. La rac-
colta, costituita inizialmente dal cardinale Scipione 
Borghese all’inizio del XVII secolo, conserva ca-
polavori di Antonello da Messina, Giovanni Bellini, 
Raffaello, Tiziano, Correggio, Caravaggio e splen-
dide sculture di Gian Lorenzo Bernini e del Canova. 
Al termine della visita passeggiata con guida attra-
verso il parco monumentale, dove si trova il finto 
tempio di Esculapio, fino alla terrazza del Pincio. 
Pranzo libero. nel pomeriggio visita guidata 
al piccolo “gioiello urbano” situato nel quartiere 
Trieste, il Quartiere Coppedè: pur non essendo 
propriamente un quartiere, venne così definito dal 
nome dell’architetto che lo progettò Gino Cop-
pedè. Fu progettato agli inizi del secolo scorso e 
costruito tra il 1913 e il 1926. L’ingresso, tramite 
un suggestivo Arco, ci immergerà in un’atmosfera 
particolare, quasi fatata. Tra marmi, loggiati, deco-
razioni multicolori, archi e vetrate, passeggeremo 
tra costruzioni che riecheggiano lo stile Liberty e 
l’ Art Decò. Conosceremo insieme il Villino delle 
Fate, la Palazzina del Ragno, i Palazzi degli Am-
basciatori e la Fontana delle Rane ammirandone 
l’architettura e le deliziose decorazioni pittoriche 
esterne. Al termine inizio del viaggio di rientro con 
arrivo in serata.
QUOtA di PArteCiPAziOne euro 330,00 (mi-
nimo 35 partecipanti). Supplemento camera singo-
la Euro 70,00 (salvo disponibilità).
iscrizioni dal 07/08/2018 al 08/09/2018
(dopo tale termine solo salvo disponibilità)
Acconto di euro 90,00 da versare al momen-
to della prenotazione.  Saldo 30 giorni prima 
della partenza.
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La Grecia classica per molti è un ammasso di rovine storiche, dimenticando 
che è la culla della civiltà occidentale, la madre patria di molti filosofi, come 
Socrate e Platone, il luogo dov’è nata la democrazia, ma è anche la patria del 
teatro, della commedia e soprattutto della tragedia. Il suo glorioso passato, i 
panorami mozzafiato bastano e avanzano per rendere il paese ellenico una 
meta interessante. Non è stato facile scegliere le località da visitare rinuncian-
do ad alcune importanti mete, ideare un itinerario che potesse attrarre chi vi 
affrontava il suo primo viaggio oppure chi vi tornava dopo tanti anni. 
Usciti dall’aeroporto siamo partiti per Capo Sounion a 70 km da Atene, la pun-
ta più meridionale dell’Attica dove fu costruito un tempio dedicato a Poseido-
ne il dio del mare. Le  sedici colonne doriche rimaste si ergevano bianchissime 
contro un cielo offuscato dalla sabbia, su una delle quali si può ancora  legge-
re la firma di lord Byron, innamorato del luogo. 
Ad Atene siamo saliti all’Acropoli tra una folla di turisti e studenti vocianti, 
con l’improvvisa visione dei Propilei, per ammirare il monumento simbolo di 
Atene, il Partenone, un luogo dedicato non solo al culto religioso, che per 
millenni ha rappresentato anche un rifugio per la popolazione durante le inva-
sioni nemiche. La nostra valente guida ci ha trasportato indietro nei secoli e ci 
ha fatto assaporare l’atmosfera di quell’età dell’oro che fu l’Atene del quinto 
secolo a.C. sotto il governo di Pericle con la mente coordinatrice di Fidia per 
la costruzione dei principali monumenti, ma ci ha anche raccontato la sua de-
cadenza dovuta a tutte le trasformazioni e ai saccheggi subiti nei secoli con le 
diverse conquiste. E’ stata piacevole anche la passeggiata nella Plaka, il quar-
tiere più antico e pittoresco della città di Atene, per poi sederci in un caratte-
ristico locale per mangiare la moussaka e gli spiedini di diversi tipi di carne.
E’ stata molto apprezzata la minicrociera alle isole di egina, Poros ed hydra, 
in una  bellissima giornata. La prima isola in cui siamo scesi è Egina, nota per 
le piante di pistacchio e per il tempio di Afaia, costruito nel quinto secolo a.C. 
uno dei più belli e meglio conservati dell’antichità. La seconda meta, Poros 
non offre nulla di particolare. L’ultima isola su cui siamo scesi è Hydra, dove 
è vietato circolare con qualsiasi mezzo a motore. Nel porto si ha la possibilità 
di utilizzare gli asinelli per visitare i minuscoli villaggi. E’ un’isola mondana, 
famosa per le ville fatte costruire dalla ricca borghesia in ascesa. A bordo della 
nave l’animazione è stata molto vivace, tra esibizioni e lezioni di sirtaki di due 
valenti ballerine a cui hanno partecipato con entusiasmo alcune di noi. Siamo 
poi partiti in direzione del Peloponneso con sosta al Canale di Corinto e 
abbiamo raggiunto epidauro per la visita guidata del famoso e affollatissimo 
teatro dall’acustica perfetta. 
Abbiamo proseguito per il sito archeologico di micene, situato in una zona 
caratterizzata da un paesaggio arido e selvaggio, con un fascino particolare 
dato dall’imponenza dei monumenti e dalle leggende che lo hanno interessa-
to. La visita è iniziata dalla Tomba di Atreo nota come tomba di Agamennone, il 
re di Micene che al ritorno dalla guerra di Troia fu ucciso per mano dell’amante 

RACCONTI E IMMAGINIvedi anche nel SitO: faenza.uoei.it

16-22 aprile GRECIA fra mito e natura, un viaggio alla scoperta delle origini della nostra civiltà

Anteprima: 4/5 giorni per 
il CAPODANNO IN RIVIERA

iniziare il 2019 tra la liguria e la Costa Azzurra 
è esperienza da provare. Cultura, bellezza, sapori e 
divertimento si fondono fra terra e mare in una parte 
stupenda della costa.  E’ difficile immaginare una 
posizione migliore per trascorrere il capodanno, 
nel punto di congiunzione tra la Costa Azzurra, a 
ovest, e la Riviera dei Fiori, a est. Uno dei litorali più 
affascinanti del Mediterraneo, a cavallo tra Francia 
e Italia, in un susseguirsi di coreografici promonto-
ri che delimitano baie, anfratti, insenature, lunghe 
spiagge, a loro volta ornate da giardini fioriti, parchi 
esotici e oliveti punteggiati di antichi borghi mari-
nari e medievali. Ci attende la visita di meravigliose 
ville, di piccoli borghi liguri, di Genova, Sanremo e 
oltre il confine Mentone e Nizza. 
iSCriziOni DAl 11 AGOStO 2018.

della moglie Clitennestra. Magnifica la Porta dei Leoni attraverso la quale si 
accede alla Cittadella con le Tombe Reali, le Mura ciclopiche e l’esterno del 
Palazzo. Per raggiungere la cittadina portuale di itea, dove ci attendeva il 
nostro hotel, abbiamo percorso la strada costiera con un’incantevole vista sul 
mare e abbiamo attraversato il golfo di Corinto sul più lungo ponte strallato 
con una gittata di 2.883 metri, sospeso grazie all’aiuto di speciali cavi (stralli) 
ancorati a piloni, inaugurato in occasione dei Giochi Olimpici di Atene del 
2004. Delfi è circondata da uno splendido panorama naturale. Tra l’ XI e il IX 
secolo a.C. fu costruito il santuario al dio Apollo; il luogo fu scelto perché da 
un crepaccio del suolo scaturiva un vapore inebriante che ispirava le predizio-
ni e le profezie della Pizia la sacerdotessa che veniva consultata soprattutto 
per questioni politiche. Il sito archeologico è vasto e complesso ed è molto 
interessante. Il museo merita una visita approfondita per i numerosi capolavori 
dell’arte antica tra cui i tesori, la statua dell’Auriga e la Sfinge alata. 
Altra attrazione imperdibile della Grecia sono le meteore in tessaglia, un 
complesso di rocce e pinnacoli sormontati da monasteri ortodossi costruiti 
a partire dal XIV secolo, che attualmente si possono raggiungere attraverso 
scalini scavati nella roccia. I monasteri, completamente ristrutturati e abitati, 
sono sei di cui due dalle monache. Ne abbiamo visitati due, uno maschile e 
uno femminile e noi donne abbiamo dovuto indossare gonne sopra i pantaloni 
per coprire le ginocchia. All’interno delle chiese dei monasteri sono conser-
vati gli affreschi che ricoprono intere pareti, ma che è assolutamente vietato 
fotografare. 
Un altro sito archeologico ben conservato che ci ha incantato è verghina la 
capitale del regno di Macedonia, terra che ha dato i natali al re Filippo e al 
figlio Alessandro magno. Eccezionali le urna d’oro contenenti le ossa del 
defunto e di una delle mogli del re. Splendide le corone di foglie di quercia e 
di mirto finemente lavorate e tutto il corredo funebre, conservati in teche in 
una penombra che simula il tumulo sotto cui si trovavano i monumenti sacri. 
Il nostro viaggio si è concluso a Salonicco, la seconda città per importanza 
della Grecia, sede di una prestigiosa università. Molto interessante l’arco di 
Galerio completamente decorato da statue di soldati romani e la rotonda 
romana che conserva all’interno  affreschi e mosaici. La chiesa di Santa 
Sofia è la copia di quella più celebre di Istanbul, la chiesa di San Demetrio, 
dedicata al patrono della città, è una delle chiese più maestose di tutta la 
Grecia e nella cripta sono conservate le ossa del Santo. La torre bianca è il 
simbolo della città e si trova su un lunghissimo lungomare, un luogo ideale per 
passeggiare, con spettacoli di artisti di strada e un bel parco verde alle spalle. 
L’esperienza è stata positiva, la nostra curiosità è stata stimolata e appagata, 
l’atmosfera del gruppo è stata piacevole, peccato che il viaggio si sia conclu-
so troppo presto.

Maria Teresa Villa
Fotografie di Massimo Biraghi.

6-8 luglio: CHIOGGIA E LE DOLOMITI FRIULANE

Turisti ed escursionisti a Chioggia. Escursionisti in compagnia di Mauro Corona.
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ProGraMMa U.o.E.i. · ProGraMMa U.o.E.i. 
LUGLIO 2018
dal 6 al 8. ChiOGGiA e le DOlOmiti FriUlAne. 
 Per turisti ed escursionisti.

20 venerdì. SerAtA DellA SPOrtinA COn mUSiCA. 
 Ore 19.30 nel cortile adiacente la sede U.O.E.I. di Faenza. Prenotazioni 

entro martedì 17 in sede oppure a Pietro Cavina cell. 3478364009.

AGOSTO 2018
11 sabato. iniziO iSCriziOni Per il CAPODAnnO in rivierA.

15 mercoledì. FerrAGOStO A FOntAnA mOnetA. 
	 FONTANA	MONETA	È	APERTA	A	TUTTI	I	SOCI	ED	AMICI	PER	TRA-

SCOrrere inSieme UnA PiACevOle GiOrnAtA SUl nOStrO 
APPenninO.

27 agosto-3 settembre. SCOziA: DAi PAnOrAmi Delle hiGhlAnDS 
 A eDimbUrGO, Un viAGGiO nelle terre rOmAntiChe 
 e SelvAGGe DellA SCOziA.

SETTEMBRE 2018
8 e 9. CAmPeriSti: CAmPeriADi n. 4 A treDOziO. Adesioni entro 
 il 5 settembre a Vanni cell.340 8328568 o Marica cell. 349 5380352. 

9 domenica. eSCUrSiOne zOnA vAlPiAnA. 
 S. Cassiano, Sent. Cai 507, Valpiana, Cà Ebola, Impianto metanodotto, 

S. Cassiano. Durata ore 4.30 circa, dislivello m.500 circa, difficoltà media, 
pranzo presso Valpiana, a base di polenta preparata dal socio Renato 
Liverani. Prenotazione con acconto di euro 5 (max 35 posti) a Cristian Bu-
ranti cell. 3280810477 oppure in sede, partenza alle ore 8.15 da Faenza, 
piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti.

15 e 16. lA vAlleSinA, JeSi, GUbbiO e il mOnte CUCCO. 
 Per turisti ed escursionisti.

16 domenica. FeStA Delle ASSOCiAziOni, P.zza del Popolo, Faenza. 

20 giovedì. CAmPeriSti: Ore 20.30 ritrOvO in SeDe. 

22 sabato. FeStA DellO SPOrt. 
 Dalle ore 16.30 alle ore 18 in Piazza del Popolo, Faenza.

22 sabato. CAmminAtA Del CUOre DA PiAzzA DellA leGnA A 
CASA mAGnAnA-GhiDieri.

 Organizzata dagli “Amici della Cardiologia di Faenza”. Camminata non 
competitiva di circa 5 km. Partenza alle ore 15. 

 Referente Anna Maria Vignoli cell. 3381497708.

23 domenica. eSCUrSiOne breve A FOntAnA mOnetA e PrAnzO 
nel riFUGiO. 

 Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.15 per gli escursionisti (in pro-
gramma percorso di ore 3.30 circa) e alle ore 13.00 per i partecipanti al 
pranzo con “la cacciatora”, preparata da Bruna, Maria, Ermelinda. 

 Prenotazione entro giovedì 20 settembre (fino ad esaurimento dei posti, 
posti disponibili n. 40) con acconto di euro 5 in sede oppure a Pietro Cavi-
na cell. 3478364009.

30 domenica. eSCUrSiOne zOnA S. mArtinO in GAttArA. 
 S. Martino in Gattara, Castellaccio, Cà di Go, M. di Grizzano, Pianamonte, 

Cà di Bando, Valnera, Molino di Isola, Molino di Roncovecchio, Molino di 
Immoronzano, S. Martino in Gattara. Durata ore 5,30 circa + soste, disli-
vello m.500 circa, pranzo al sacco.

 Partenza alle ore 8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 
 Referente: Luigi Donati.

OTTOBRE 2018
6 sabato. A veneziA Per lA mOStrA “tintOrettO 1519-1594” 
 e Al mUSeO Di SAn mArCO. inizio iscrizioni dal 24 luglio.

7 domenica. eSCUrSiOne COn PerCOrSO DA DeFinire 
 PrObAbilmente in zOnA FOreSte CASentineSi 
 Di treDOziO O S.beneDettO in AlPe. 
 Durata ore 4,30 circa + soste, difficoltà media, pranzo al sacco. Partenza 

alle ore 8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri.  
 Referente: Valeria Giangrandi.

dal 12 al 14. CAmPeriSti: USCitA A PerGOlA (PU) Per lA SAGrA 
Del tArtUFO biAnCO. 

 Adesioni entro il 29 settembre a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

13 sabato. FeStA DellA mOntAGnA U.O.e.i. 
 SerAtA SPeCiAle nellA SAlA “zAnelli” 
 Del CentrO FieriStiCO, viA riSOrGimentO 3 - FAenzA. 
 Coordinamento e presentazione di GiUSePPe SAnGiOrGi con la 

collaborazione di Carlo Sangiorgi.

14 domenica eSCUrSiOne breve A FOntAnA mOnetA e PrAnzO 
nel riFUGiO. 

 Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.15 per gli escursionisti (in pro-
gramma percorso di ore 3.30 circa) e alle ore 13.00 per i partecipanti al 
pranzo con “la paella” preparata da Fausto, Ermelinda, Pietro e Sergio. 

 Prenotazione entro giovedì 11 ottobre (fino ad esaurimento dei posti, posti 
disponibili n. 60) con acconto di euro 5 in sede oppure a Pietro Cavina cell. 
3478364009 o Sergio Suzzi tel. 0546 32097.

18 giovedì. CAmPeriSti: Ore 20.30 ritrOvO in SeDe.

21 domenica. FeStA Del SOCiO 2018 e PrAnzO SOCiAle. 
 Ore 12.30 nel “GrAnD hOtel FOrlì riStOrAnte 3 COrti”, via 

del Partigiano, 12 bis - Forlì. Saranno premiati i soci con 25 anni di 
partecipazione ininterrotta alla nostra associazione. 

 Alle ore 9.30 visita guidata dedicata a “Forlì e Caterina Sforza, tra 
armi e alambicchi”. inizio iscrizioni dal 8 settembre.

dal 25 al 27. 52ª FeStA DellA mOntAGnA U.O.e.i. 
 nellA SAlA “zAnelli” Del CentrO FieriStiCO, 
 viA riSOrGimentO 3 - FAenzA. 
 Coordinamento e presentazione di GiUSePPe SAnGiOrGi con la 

collaborazione di Carlo Sangiorgi. 

28 domenica. eSCUrSiOne zOnA vAlle Del bOrellO. 
 Rullato, Rio S. Biagio, Careste, Monte di Facciano, Rullato. Durata ore 

5.00 circa + soste, dislivello m.500 circa, pranzo al sacco, partenza alle ore 
8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti. 

31 mercoledì. CAmPeriSti: SCADe il termine  Per PreSentAre 
le “FOtO Del bUOnUmOre”.

NOVEMBRE 2018
4 domenica. eSCUrSiOne zOnA SAn CASSiAnO. 
 Via Corneto, Cà Peseta, Valle di sotto, Casazze, Montusco, Croce Daniele, 

Cà Malanca, Poseda, Casetto, Via Corneto. Durata ore 5 circa + soste, 
dislivello m. 450 circa, difficoltà media, pranzo al sacco. Partenza alle ore 
8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referenti: Francesco Ferro, Gilberto Mengozzi.

dal 9 al 11. CAmPeriSti: USCitA Per l’AntiCA FierA 
 Di SAntA lUCiA Di PiAve (tv). 
 Adesioni entro il 20 ottobre a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

11 domenica. GiOrnAtA DellA mAnUtenziOne Dei Sentieri.
 Tutti i soci sono invitati a partecipare alla pulizia e segnatura dei sentieri 

U.O.E.I, L’associazione ha a disposizione un numero limitato di attrezzi, 
quindi chiunque sia in possesso di forbici per potare è pregato di portarle, 
per gli autisti è previsto il rimborso chilometrico del viaggio, pranzo al sac-
co, partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti.

15 giovedì. CAmPeriSti: Ore 20.30 ritrOvO in SeDe.

dal 16 al 18. i teSOri Di UnA rOmA inSOlitA. 
 inizio iscrizioni dal 7 agosto.

18 domenica. eSCUrSiOne breve A FOntAnA mOnetA e PrAnzO 
nel riFUGiO.

 Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.30 per gli escursionisti (in pro-
gramma percorso di tre ore circa) e alle ore 13 per i partecipanti al pranzo 
con la “Bagnacauda” preparata da Maria Suzzi. Prenotazione entro giove-
dì 15 (fino ad esaurimento dei posti disponibili, n. 60) con acconto di euro 
5 in sede oppure a Sergio Suzzi tel. 0546 32097.

IL	PROSSIMO	NUMERO	DEL	“SENTIERO”	USCIRÀ	IN	OTTOBRE		
COn i PrOGrAmmi DA nOvembre 2018 A FebbrAiO 2019

nUOvi OrAri Di APertUrA DellA SeDe 
•	in agosto la sede è aperta il sabato dalle ore 10 alle ore 12.
•	A	partire	dal	mese	di	settembre	la	sede	sarà	aperta	
 il martedì e il sabato dalle ore 10 alle ore 12.
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PUBBLiCazioni
– “Faenza 1912 / 2002 – nOvAnt’Anni U.O.e.i. - Sezione di Faenza” 
 di Federico Lusa.
– Guida escursionistica “Gli antichi sentieri attorno al rifugio U.O.e.i. di 

Fontana moneta” (brisighella) di Francesco Ferro e Franco Piani con 
traduzione dei per corsi anche in inglese. Edizione ottobre 2000.

– Carta escursionistica “eSCUrSiOniSmO FrA rOmAGnA e mUGellO” 
 i sentieri di Fontana moneta e il “Sentiero Garibaldi” da Popolano 
 a Palazzuolo sul Senio. Scala 1:25.000, edizione 2005.
– “Festa della montagna” 36ª edizione - cronistoria di una “festa” sempre nuo va 
 di Giuseppe Sangiorgi.
– Raccolta di informazioni storiche, naturalistiche, culturali e di curiosità sulle escur-  

sioni di “Passeggiando fra natura e storia” a cura di Anna Boschi .
– CD del 1° concorso fotografico internet “la montagna” anno 2002. CD  del 

2° concorso fotografico internet “l’acqua” anno 2003. CD del “Progetto 
maiestas”, maestà, preghiere di pietra, immagi ni sacre, ... CD della mostra fo-
tografica “immagini d’acqua” riservata alle classi terze delle scuole medie del 
distretto di Faenza. CD del concorso internazionale anno 2011 “i Corti Alti: 
la montagna in 180 secondi”.

– Carta escursionistica “APPenninO tOSCO-rOmAGnOlO, PerCOrSi 
eSCUr SiOniStiCi FrA le vAlli Del lAmOne e Del SeniO” aggiornata 
con i sen tieri “Garibaldi” e “Frassati”. Scala 1:25.000, edizione 2012.

– “1911 - 2011 U.O.e.i. CentO Anni Di OrizzOnti 
 StOrie Di UOmini e PASSiOne Per lA mOntAGnA” 
 di Francesco Fernandes e Alberto Benini, curatore Piergiorgio Finulli.
– Catalogo della mostra fotografica nazionale itinerante “1° Centenario del-

la U.O.e.i. 1911-2011”.
– “Storia della festa della montagna – U.O.e.i. Faenza 2012” (allegati due CD) 

di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.
– “SentierO GAribAlDi - lungo la trafila garibaldina da modigliana 
 a Palazzuolo sul Senio” di Bruno Melandri e Pietro Cavina.
– “Festa della montagna U.O.e.i. Faenza 2017” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi 

(appendice della “Storia della festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2012”).

 CartoGraFia DEi SEntiEri
 DELL’EMiLia-roMaGna
La Regione Emilia-Romagna ha approntato la cartografia dei sentieri della Re-
gione sul sito internet: www.appenninoeverde.org 
Navigando nel sito http://sentieriweb.regione.emilia-romagna.it si possono 
individuare i sentieri tracciati dalla Sezione U.O.E.I. di Faenza e riportati nella 
carta “Appennino Tosco-Romagnolo”.

 rEGoLaMEnto Di PartECiPazionE
 aLLE attiVitÀ DELL’U.o.E.i.
La partecipazione alle attività organizzate dalla Sezione comporta l’accettazione 
integrale del regolamento escursioni dell’U.O.E.I. di Faenza, compreso l’eso-
nero della Associazione, degli organizzatori e degli accompagnatori da qualsi-
asi responsabilità. I soci in regola col tesseramento usufruiscono di copertura 
assicurativa per responsabilità civile verso terzi e chi partecipa alle escursioni 
o gite deve essere obbligatoriamente assicurato per gli infortuni. In merito alla 
polizza infortuni precisiamo che non tutte le persone sono assicurabili o sono 
assicurabili con un patto speciale non contemplato in polizza; di conseguenza 
raccomandiamo di documentarsi personalmente sulle condizioni di assicura-
zione depositate presso la nostra sede sociale di Faenza, viale A. Baccarini 27 
oppure presso la sede della Compagnia Assicuratrice Reale Mutua di Faenza. 
L’escursionista deve essere dotato di attrezzatura ed abbigliamento adeguati ai 
percorsi  montani (in particolare sono obbligatori gli scarponi da trekking). Infine 
si precisa che tutti coloro che partecipano a manifestazioni che prevedono il 
versamento di acconto, che lo stesso non viene restituito qualora l’interessato 
non partecipi e non trovi un suo sostituto; la medesima regola vale naturalmente 
anche per chi si è prenotato senza il pagamento dell’acconto, che resterà impe-
gnato a versare alla prima occasione.

 ProGraMMi U.o.E.i. … DoVE?
– Nelle bacheche di: Faenza, viale Baccarini n. 27 e via Manfredi (vicino biblioteca).
  Castelbolognese, piazzale Cappuccini n. 2.
  Russi, sotto il loggiato della piazzetta Dante.
  Solarolo, sotto il Loggiato del Palazzo Comunale.
– Nei settimanali faentini “Il Piccolo” e “Sette Sere”.
– Nella sede della Consulta Faentina delle Associazioni, via Laderchi n. 3, Faenza.

inForMazioni E PrEnotazioni
SeDe SOCiAle: FAENZA - V.le Alfredo Baccarini, 27 - Tel./Fax 0546 664925
faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it - FACEBOOK: “UOEI.FAENZA”
Orario di apertura: martedì dalle ore 10 alle ore 12, mercoledì dalle ore 21 alle 
ore 23 e sabato dalle ore 10 alle ore 12. 
Codice fiscale 90000740390 - Partita IVA 02302830399.

COnSiGliO DirettivO SeziOnAle
• Gulmanelli Pier Giorgio - Presidente - cell. 339 2626493;
• vignoli Anna maria - Vice Presidente - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• montanari Stefano - Vice Presidente - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Cavina Pietro - Segretario; intrattenimenti e tempo libero -
                           tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• villa maria teresa - Cassiera - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• bubani Alessandro - Consigliere - tel. 0546 664885 - cell. 339 4483956;
• buranti Cristian - Consigliere - cell. 328 0810477;
• Gallegati Alessandro - Consigliere - cell. 338 6417976;
• Gardella rosanna - Consigliere (dal 1° settembre 2016)
   tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659;
• Sangiorgi Giuseppe - Consigliere e addetto stampa -
                              tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• venturi mirella - Consigliere; archivio e vice-segretaria nazionale -
                            tel. 0546 681965 - cell. 366 1044379. 

COlleGiO Dei reviSOri Dei COnti
• Sangiorgi Carlo
• Camporesi Adolfo
• Giangrandi valeria

COlleGiO Dei PrObiviri
• bergamini mario
• morelli romano
• zanelli bruno

AmiCi Del mAh-JOnG
• venturi mirella - referente - tel. 0546 681965.

CentO Km. Del PASSAtOre
• vignoli Anna maria - rappresentante U.O.E.I.
 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708.

eSCUrSiOniSmO
• buranti Cristian - responsabile - cell. 328 0810477;
• biraghi massimo - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• bombardini elio - addetto alle bacheche U.O.E.I. - cell. 333 1841751;
• boschi Anna - tel. 0544 1883550 - cell. 335 5265966;
•	Cavina	Pietro	- tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
•	Donati	Luigi	- cell. 338 7193265;
• Ferro Francesco - cell. 338 7119104; 
• Galeotti Gabriella - tel. 0546 660505 - cell. 338 7613953;
• Giangrandi valeria - tel. 0546 21062 - cell. 338 6412023;
• mengozzi Gilberto - cell. 333 8919576;
• Suzzi Sergio - tel. 0546 32097 - cell. 339 8350652.

FAenzA... PASSO DOPO PASSO 2.0
• Gallegati Alessandro - referente - cell. 338 6417976.

FeStA DellA mOntAGnA
• Sangiorgi Giuseppe - responsabile - tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Sangiorgi Carlo - tel. 0546 28816.

FOntAnA mOnetA
• vignoli Anna maria - responsabile del Comitato di gestione
 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• venturi maria rosa - gestione presenze - tel. 0546 26525;
• Spada emanuela - gestione presenze - tel. 0546 28168;
• visani veltra - gestione presenze - tel. 0546 26847.

FOtO ClUb “immAGini DAl mOnDO”
• biraghi massimo - responsabile - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

COrSi Di GinnAStiCA AmAtOriAle
• Informazioni nella sede sociale di viale Baccarini 27, Faenza.

reDAziOne De “il SentierO”
• Gulmanelli Pier Giorgio - responsabile - cell. 339 2626493;
•	Cavina	Elisa	- segretaria - tel. 0546 22054.

reDAziOne De “il SentierO.net” faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it
•	Liverani	Alfredo	- referente - tel. 0546 22856 - cell. 333 3308598
 alfredo.liverani@gmail.com;
• biraghi massimo - tel. 0546 656190;
• Gardella rosanna - tel. 0543 84944;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

SCi ClUb
• bubani Alessandro - responsabile - tel. 0546 664885;
• Piazza marco - referente Junior Ski Team - cell. 373 7797228;
• montanari Stefano - tesseramento FISI - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405.

teSSerAmentO U.O.e.i. e SeGreteriA  
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009.

tUriSmO e CUltUrA
• vignoli Anna maria - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• villa maria teresa - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Gardella rosanna - tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659.

tESSEraMEnto 2018
Premesso che l’anno sociale U.O.E.I. inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre e che nel costo del bollino è compresa l’Assicurazione Responsabi-
lità Civile verso Terzi, si invitano i Soci a mettersi tempestivamente in regola 
onde poter usufruire di questa importante forma di assicurazione. 

Le quote sociali per l’anno 2018 sono:
- socio ordinario maggiorenne singolo € 15
- socio ordinario maggiorenne famigliare  € 12
- socio minorenne (inferiore a 18 anni) €   5
- tassa prima iscrizione soci maggiorenni €   2 
- tassa prima iscrizione soci minorenni esenti

Il rinnovo del tesseramento può essere effettuato presso la sede sociale di 
Faenza, Viale Baccarini 27, tel. 0546 664925; presso la Oreficeria “Argnani” di 
Argnani Marco, Corso Mazzini 42/b, tel. 0546 663203, Faenza; presso il “Pa-
stificio artigianale di Daniele Lusa - bottega storica”, corso Saffi 24/c, Faenza, 
tel. 0546 663915; presso i vari responsabili di settore.
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CAMPER E PLEIN AIR
LA	SEDE	U.O.E.I.	DI	VIALE	BACCARINI	N.	27	-	FAENZA	È	APERTA	AI	CAMPERISTI	
il terzO GiOveDì Di OGni meSe (ore 20.30), eSClUSO i meSi Di lUGliO e AGOStO.
SteFAniA lASi, referente, tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
CinziA SArDellA, segreteria e tesseramento, cell. 349 1279151;
rAUl tASSinAri cell. 347 6072846 e vAnni PiCChi cell. 340 8328568: web e immagini.

A grande richiesta ritornano le CAMPERIADI, le 
Olimpiadi del camperista, che giungono così alla 
4ª edizione, con divertenti giochi alla portata di 
tutti, dove sono necessari abilità, destrezza e... un 
pizzico di fortuna. Ci troveremo a partire dal pome-
riggio di venerdì 7 settembre nell’area camper 
“Le Volte” a treDOziO - alle ore 18.00 brindisi 
di benvenuto.
Sabato 8 settembre, alle ore 9.30, apertura uf-
ficiale della manifestazione, con la presentazione 
delle prove e delle istruzioni a cui senior e junior 
dovranno attenersi per gareggiare. Durante la gior-
nata seguiranno i giochi  per ognuna delle disci-
pline previste. Chiuderemo la prima giornata delle 
Camperiadi con una serata in allegria.
Domenica 9 settembre si effettueranno le man-
ches di gioco da completare, gli eventuali spareg-
gi, quindi si stilerà la classifica per ciascuna disci-
plina e quella generale. A partire dalle ore 13.00 
pranzo nel ristorante “Le Volte” durante il quale si 
procederà alle premiazioni. Per il pomeriggio, un 
invito a ritrovarci in piscina, dotandoci quindi del 
costume da bagno.
Saranno ammessi alle competizioni anche parenti 
ed amici presenti alla manifestazione.
Adesioni entro il 5 settembre 2018 contattando
Vanni cell. 340 8328568 o Marica 349 5380352.

8 e 9 settembre 2018 

CAMPERIADI A TREDOZIO 

Proseguono le nostre attività: la seconda parte dell’anno si aprirà a Tredozio con la nuova edizione di un appuntamento all’insegna del gioco e del plein air, proseguirà 
nelle Marche per un week end all’insegna di un prodotto di punta della gastronomia italiana e poi nel trevigiano, per vivere l’atmosfera di un’antica fiera. 
Negli incontri mensili in sede che avremo in autunno dovremo impostare il programma di attività per il primo semestre del 2019: chi ha idee e suggerimenti, li condivida! 
Ma ora siamo in estate e, a tutti, un augurio di vacanze rigeneranti e di viaggi appaganti, che saranno uno degli argomenti principali delle nostre conversazioni.

Stefania Lasi

dal 12 al 14 ottobre 2018

PERGOLA (PU): ALLA 23ª FIERA
NAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO

Partecipazione al raduno camperistico promosso 
da Pergola, in occasione della 23ª Fiera del Tartufo, 
evento che da anni riscuote successo di pubblico 
e di critica. Già dal venerdì ci si ritroverà nell’a-
rea attrezzata camper di via San Biagio, immersa 
nel verde del Parco Mercatale ed in prossimità del 
centro storico. Per il sabato la Pro Loco propone 
iniziative per conoscere il paese, le sue bellezze e i 
suoi prodotti tipici, fornirà materiale ed è a disposi-
zione per informazioni su cosa visitare nei dintorni, 
dove mangiare, eventuali pasti convenzionati, ecc. 
Nel pomeriggio è prevista la  visita guidata alla cit-
tà (costo p.p. € 3) ed al museo dei Bronzi Dorati 
(costo p.p. € 5). La domenica ci sarà l’apertura 
della 23ª Edizione della Fiera Nazionale del Tartufo 
Bianco pregiato di Pergola. Sin dal mattino si po-
tranno percorrere le vie del centro e visionare nu-
merosi stand di prodotti enogastronomici, tra cui: 
vini (come il Pergola Doc), olio, formaggi, visciolata 
ecc.. Ci saranno spettacoli ed eventi. E il  prota-
gonista sarà il “re” dei sapori d’autunno, il tartufo.
Adesioni entro il 29 settembre 2018 a Stefania 
Lasi cell. 333 3496635.

dal 9 al 11 novembre 2018

A SANTA LUCIA DI PIAVE (TV) 
PER L’ANTICA FIERA 

Il week end prevede la partecipazione alla 21ª edi-
zione della Fiera di Santa Lucia, di antiche origini 
storiche e nota oltre i confini del Veneto. La Fiera, 
che ha il primo riscontro negli Statuti del Comune 
di Treviso del 1313, era famosa soprattutto come 
mercato degli animali e per il commercio della ca-
napa e della lana. Nel Trecento, nei villaggi medioe-
vali i mercanti portarono innovazioni con i traffici da 
Oriente e dal Nord Europa: prodotti della terra, ce-
ramiche, stoffe, pelli e bestiame fecero della Fiera 
di Santa Lucia di Piave una tradizione che vive tut-
tora. Il Comitato Antica Fiera, dopo attenta ricerca 
storica, propone la rievocazione della fiera trecen-
tesca, con una mostra-mercato di merci tipiche del 
tempo: tessuti pregiati, canapa e lane di Fiandra, 
animali... . Inoltre si potranno assaggiare i prodotti 
tipici locali di “casari”, “luganegheri”, “vinari”, ralle-
grati da giullari, musici e saltimbanchi.
Ritrovo dal pomeriggio del venerdì a Santa Lucia 
di Piave presso il parcheggio adiacente alla mani-
festazione; all’uscita Conegliano dell’autostrada A 
27 saremo seguiti dalla protezione civile sul cana-
le15. Dopo cena, nelle ex filande, si terrà il concerto 
“Intrecci sonori” con l’Orchestra Ventaglio d’Arpe. 
Sabato e domenica si svolgerà la visita guidata 
ai siti storici del territorio, con degustazioni, merca-
to medioevale, spettacoli di musici, giullari, falco-
nieri, arcieri, mostre ed eventi, tra cui i concerti del 
venerdì e del sabato sera, e lo spettacolo sceno-
grafico finale della domenica alle 18.30 con fonta-
ne danzanti, fuoco e musiche medioevali.
Adesioni entro il 20 ottobre 2018
a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

I soci de “L’Airone e la Ci-
cogna” U.O.E.I. e i compo-
nenti del loro nucleo fami-
liare possono presentare 
foto ispirate al tema entro 
mercoledì 31 ottobre, 
consegnandole a Stefania 
Lasi o inviandole via e-mail 
all’indirizzo: 

mainardo2010@libero.it Ciascuno può partecipare 
con un massimo di 5 foto di sua proprietà; di ognu-
na va indicato il nome dell’autore, il titolo dell’im-
magine e un eventuale breve commento.
L’esito verrà presentato in dicembre in occasione 
della cena degli Auguri.

LE FOTO DEL BUONUMORE

DOVE SIAMO STATI
ponte lungo del 1° maggio 

SORPRENDENTE ALTO MOLISE

Il viaggio nella destinazione che abbiamo scelto 
per il ponte lungo del 1° maggio  è stato di grande 
soddisfazione perché l’Alto Molise ci ha sorpreso 
per diversi motivi: bellezza dell’ambiente prevalen-
temente montuoso e collinare, varietà della flora, 
presenza di tante opere d’arte e gentilezza dei mo-
lisani. Per preparare un itinerario così articolato in 
un territorio che non è proprio facile abbiamo avuto 
il contributo di idee e consigli dell’Isernia Camper 
Club (cui abbiamo in comune l’appartenenza all’U-
nione Club Amici), che ringraziamo vivamente.
PeSCOPennAtArO è il paese della pietra perché 
ha dato i natali a numerosi maestri scalpellini. Per 
scoprire il paese giriamo tra i roccioni appuntiti e 
frastagliati (“peschi”), con le case aggrappate alla 
base di essi. Facciamo spesa di prodotti locali (pe-
corino, pasta di marchi molisani, sughi, noci…) e 
sostiamo al bar, dove il simpatico barista ci rac-
conta l’abbondanza di neve ed il freddo rigido dei 
loro inverni. Una strada in salita, stretta e tortuosa, 
ci porta all’eremo di San luca (mt 1.550) di cui 
vediamo la grotta, la piccola chiesa e un paesaggio 
incantevole perché davanti a noi, oltre la distesa si-
lente del bosco, c’è la vallata del Sangro. In questo 
ambiente gli abeti bianchi sono talmente maestosi 
che vengono detti “abeti soprani”. 
CAPrACOttA: facciamo un giro per il paese e 
una visita al caseificio, poi allestiamo una bella ta-
volata nell’area di sosta camper e pranziamo tutti 
assieme en plein air, con un mix di gastronomia ro-
magnola e molisana (pampanella, focacce, olive e 
formaggi). A rOCChettA Al vOltUrnO visi-
tiamo un luogo della memoria, il Museo Internazio-
nale delle Guerre Mondiali, ben illustrato da uno dei 
suoi curatori che ci dà la sensazione di percorrere 
i sentieri della storia, rivivendo non solo i momenti 
cruenti ma anche la normale vita da campo degli 
eserciti. Trascorriamo la notte in un’area verde, 
adiacente alle sorgenti del fiume Volturno.
La visita di CAStel SAn vinCenzO rivela che 
con scavi recenti è stato portato alla luce un mona-
stero benedettino che risale all’VIII sec.; fu impor-
tante perché avamposto tra i territori longobardi e 
quelli conquistati dai Franchi. L’ambiente più pre-
zioso è la cripta di Epifanio, tenuta sotto chiave; 
ci viene aperta dal custode che ci fornisce una 
spiegazione accurata degli antichi affreschi che la 
decorano. In pochi km. andiamo sulle sponde del 
lago di San vincenzo che non è molto grande ma 
ha le acque di un incredibile color verde.
iSerniA è stata interessata dalle distruzioni belli-
che: percorriamo i vicoli lastricati del centro stori-
co, la centrale via Marcelli, poi vediamo il Duomo, 
la particolare Fontana Fraterna ed il museo del 
merletto; in serata una forte pioggia non ostacola 
la volontà di andare in pizzeria!
Sulla sommità del paese di PeSCOlAnCiAnO 
c’è il castello D’Alessandro; il cancello è chiuso, 
ma ci presentiamo ugualmente all’ingresso per 
un’occhiata al cortile; ci accoglie una signora che, 
con grande cordialità ci fa entrare e si offre di mo-
strarci gli ambienti di cui ha le chiavi. 
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Scopriremo poi che è Anna D’Alessandro, ultima 
erede della famiglia ducale del castello e così in-
tavoliamo una conversazione su cose araldiche e 
tecniche di restauro, poi ci mostra castello e giar-
dino ed infine ci indica il tracciato del tratturo Ca-
stel di Sangro/Lucera che è molto largo, una vera 
“autostrada della transumanza”.
Decidiamo una variante all’itinerario programmato 
e raggiungiamo bAGnOli Del triGnO. Otti-
ma scelta, perché presenta un aspetto suggesti-
vo e caratteristico, tale da meritarsi l’appellativo di 
“Perla del Molise”. Lorenzo, un diciassettenne che 
fa parte di un’Associazione di volontari, ci guida in 
tutta Bagnoli, nelle sue due zone distinte: “Terra di 
sotto” e “Terra di sopra”.
Quello che rende famoso PietrAbbOnDAnte 
oltre i confini molisani è il Teatro sannitico, con an-
nesso tempio: il complesso è immerso in un pae-
saggio stupendo; i resti archeologici sono in buono 
stato di conservazione e consentono una chiara 
lettura di come poteva essere il sito. AGnOne è la 
cittadina più grande dell’Alto Molise, ma lo spopo-
lamento e l’emigrazione hanno ridotto fortemente i 
suoi abitanti, così come è avvenuto negli altri pa-
esi. Un giro per la città ne rivela il suo aspetto no-
bile e austero, poi andiamo alla fonderia Marinelli, 
famosa nel mondo per la produzione di campane, 
dove assistiamo all’illustrazione dell’impegnativo 
ciclo di produzione che si conclude con un concer-
to di campane. Con Agnone termina il nostro viag-
gio nell’Alto Molise, fatto avendo sempre in vista le 
catene montuose delle Mainarde o del Matese con 
le cime coperte di neve. 

Rosanna Gardella

Visita al teatro Sannitico

I Diari delle uscite camper sono consultabili 
nel sito www.faenza.uoei.it

alla voce “racconti e immagini”.

ESCURSIONISMO

15 e 16 settembre 2018

MONTE CUCCO:
UNA TERRAZZA PANORAMICA 
SUL CUORE VERDE D’ITALIA

Questa volta voglio raccontarvi di un luogo davve-
ro particolare, un posto in cui la natura ha saputo 
dare il meglio di sè, così come la mano di un abile 
artista dà vita ad un capolavoro. 
Ci troviamo in Umbria, la regione del centro Italia 
che facendo sfoggio di una natura incontaminata e 
lussureggiante, merita a pieno titolo l’appellativo di 
“cuore verde”, e sarà questo colore coi suoi mille 
toni e sfumature che la farà da padrone durante il 
nostro viaggio.
A pochi chilometri da Gubbio, nota città d’arte, e 
ad un tiro di schioppo dal confine con le Marche, 
svetta con i suoi oltre 1500 metri la sagoma del 
Monte Cucco, un imponente rilievo di natura cal-
carea soprannominato “il ventre dell’Appennino”, 
poiché nelle sue viscere si snodano oltre trenta chi-
lometri di grotte naturali, un autentico paradiso per 
gli appassionati di speleologia, che si recano qui 
da ogni parte del mondo. 
Il monte Cucco è particolarmente apprezzato an-
che dagli amanti del deltaplano e del parapendio, 
che da quassù amano librarsi in volo sfidando le 
leggi di gravità, veleggiando grazie alle forti corren-
ti ascensionali nel vuoto apparente tra cielo e terra. 
Anche per gli escursionisti il divertimento non man-
ca, grazie ad una fitta rete di sentieri che permet-
tono di esplorare la montagna in ogni suo aspetto 
naturalistico. Noi lo faremo percorrendo uno degli 
itinerari più spettacolari: partiremo da Val di Ran-
co e guadagneremo quota salendo attraverso la 
Madre dei Faggi, un vasto bosco dall’aspetto fia-
besco, con alberi plurisecolari dalle dimensioni ci-
clopiche e le folte chiome attraverso cui faticano a 
trapelare i raggi del sole. 
Usciremo allo scoperto presso la stazione di decol-
lo dei deltaplani, dove sicuramente avremo modo 
di ammirare i virtuosi dell’aria nelle loro prodezze, 
e di qui proseguiremo in salita attraverso ampi pa-
scoli fino alla sommità del Monte Cucco. A quel 
punto si aprirà davanti a noi un panorama mozza-
fiato su gran parte dell’Umbria e delle Marche, dai 
dolci declivi nei pressi di Gubbio alla mole impo-
nente del Catria e del Monte Acuto e più a nord la 
sagoma del Monte Nerone, verso sud il Monte S. 
Vicino con la sua caratteristica forma trapezoidale, 
la Gola della Rossa e le cime aguzze nei dintorni di 
Frasassi. Se saremo fortunati scorgeremo in lonta-
nanza i Monti Sibillini ancora più a sud, e ad est ,di 
fronte a noi, oltre la fascia collinare marchigiana, la 
linea azzurra dell’Adriatico.
Un’ immane distesa di vallate, colline, boschi, pra-
terie, affilati crinali e vette dalla forma ardita.
Dalla cima inizieremo la discesa lasciando le pra-
terie per rientrare in una fresca faggeta, per rag-
giungere Pian delle Macinare e da qui rientreremo 
al luogo di partenza lungo un bellissimo sentiero 
che si snoda a mezzacosta attraverso fitti boschi 
di faggi, aceri montani ed agrifogli.
Un magnifico viaggio tra mille tonalità e sfumature 
di verde, colore che simboleggia oltre che la natura 
anche la speranza e spero davvero che vi lasci un 
ricordo indimenticabile, spero che le foreste dagli 

28 ottobre 2018

NELLA VALLE DEL BORELLO 
ALLA SCOPERTA 
DEL MONTE DI FACCIANO

Oggi vi propongo una gita sull’Appennino Cesena-
te per farvi scoprire uno dei luoghi più spettacolari 
del territorio romagnolo malgrado sia poco cono-
sciuto dal grande pubblico degli escursionisti più 
propenso alla frequentazione delle mete classiche.
Gli aerei crinali tra la vallata del fiume Savio e quel-
la del torrente Borello, suo principale affluente, sa-
ranno teatro del nostro bell’itinerario ad anello che 
ha il suo punto di partenza nel minuscolo borgo di 
Rullato, un pugno di case abbarbicate sull’ardita 
cima di un colle come sospeso in una dimensione 
ultraterrena fuori dal tempo ma tuttavia ancora abi-
tato e vitale.
Dovremo scendere fino all’alveo del Fosso di S. 
Biagio, di cui in seguito faremo il periplo del val-
lone, per poi risalire incontrando i resti di vecchie 
case coloniche fino a Careste, dove potremo am-
mirare l’antica chiesa ormai in rovina ma con parti 
dell’interno ancora mirabilmente affrescate.
Proseguiremo verso sud lungo un bel crinale pa-
noramico affacciato sulla valle del Savio prima su 
stradello forestale, poi per carrarecce e sentieri, 
circondati dai caldi colori autunnali e giungeremo 
infine sul Monte di Facciano, dove sorge un vetu-
sto edificio rurale ancora ben conservato costruito 
sui resti di un antico fortilizio medievale; un bre-
vissimo, ripido tratto ci condurrà sulla sommità del 
colle dalla quale ammireremo un panorama vastis-
simo su tutta la Romagna, dalla collina alla riviera .
Chiuderemo l’anello percorrendo la testata del val-
lone su spoglie formazioni di galestro che creano 
un suggestivo paesaggio lunare, poi lungo un pia-
cevole stradello di crinale dal quale si domina l’alta 
valle del Borello e che ci ricondurrà a Rullato.

 Cristian Buranti

alberi maestosi vi riportino anche solo per un atti-
mo con la fantasia alle fiabe dell’infanzia, spero che 
l’aria sia limpida e tersa e renda nitido ogni parti-
colare affinché il vostro sguardo lo possa cogliere 
e spingersi oltre attraverso monti e vallate fino alla 
linea d’orizzonte dove il blu intenso del mare e l’az-
zurro più tenue del cielo si incontrano, spero!

Cristian Buranti
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E’ SUCCESSO
NECROLOGI
♦	 Il giorno 8 maggio 2018 è scomparsa vittOriA 

tAGliAFerri vedova Carapia. 
♦	 Il giorno 20 giugno 2018 è venuto a mancare il socio 

vAlter tAmbUrini. Le nostre più sentite condo-
glianze alla signora Franca e al figlio Federico.

FIOCCO AZZURRO
♦	 Il 25 aprile 2018 è nato GiUliO PiAStrA nipote dei 

soci Giuliana Gemelli e bruno Cicognani.
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46ª 100 KM DEL PASSATORE
ZAMBELLI CHIUDE IL REGNO DI CALCATERRA

A scrivere un nuovo capitolo nella storia della Cen-
to Km del Passatore è stato Andrea zambelli. Il 
47enne reggiano di Scandiano ha firmato l’impresa 
e spodestando Giorgio Calcaterra, il super ultra-
runner che dopo 12 vittorie consecutive ha ceduto 
lo scettro della 100 km Firenze-Faenza. La gloria 
rimane eterna per il campionissimo romano, giunto 
terzo al traguardo dietro a Benedikt Hoffmann, il te-
desco della Foresta Nera che ha duellato per quasi 
60 km con Zambelli, il quale alla fine l’ha spuntata 
tagliando il traguardo dopo 6h54’34’’, migliorando 
il secondo posto del 2017.
Accelerando da Borgo San Lorenzo (km 31,5) 
Zambelli dava vita a una progressione: terzo a 
Panicaglia (35,7 km), secondo a Ronta (39,6 km) 
e infine primo superando hoffmann che però al 
passo della Colla di Casaglia (km 48, Gp della 
montagna) riprendeva il comando aggiudicando-
si il trofeo U.O.e.i. “Francesco Calderoni” e 
mantenendo la testa della corsa sino a Crespino 
(55,6 km) dove Zambelli lo agganciava. Era prima 
di Brisighella che Zambelli guadagnava in progres-
sione, con un ritmo costante, metri di vantaggio 
sul tedesco, palesemente appesantito dai crampi. 
Seminato il rivale tedesco, zambelli raggiungeva 
il traguardo accolto dal caloroso pubblico di piaz-
za del Popolo staccando di 10 minuti hoffmann. 
A chiudere il podio Calcaterra, giunto terzo in 
7h32’02’’. Quinta assoluta, e prima tra le donne, la 
straordinaria nikolina Sustic (7h53’55”). 
Sesto posto per il faentino mirco Gurioli 
(7h56’45”). In campo femminile la Sustic ha pre-
ceduto la connazionale Marija Vrajic e la faentina 
elisa zannoni (8h43’15’’) prima italiana. 

Gurioli con il piazzamento si è anche aggiudicato 
il trittico di romagna, comprendente anche la 
Maratona del Lamone e la 50 km di Romagna.
Al traguardo di Faenza sono giunti 2417 atleti (era-
no stati 2.705 nel 2017).
Il “nuovo Passatore” Andrea zambelli è entrato 
nella storia firmando l’impresa. “Solo al 98° km ho 
capito che potevo vincere questa che è una gara 
strana, particolare, in cui occorre la massima de-
terminazione. Dovevo essere un leone il giorno 
della Cento e lo sono stato. Questa piazza è mera-
vigliosa e la cornice di pubblico incredibile”.
A insidiarlo fino a pochi chilometri dal traguar-
do benedikt hoffmann, il 33enne tedesco di 
Stockach, alla sua prima Firenze-Faenza dopo i 
successi in patria nella 100 km di Berlino.
“Ho iniziato bene, ma ho sofferto di crampi negli 
ultimi 15 km. Qui ho fatto il meglio che potevo”.
Giorgio Calcaterra è stato ancora una volta 
osannato dalla folla ed ha concluso con il sorriso 

sulle labbra “Sono felice del mio terzo posto che 
non era scontato. Straordinaria l’accoglienza sulle 
strade per me, viva il Passatore”. 
La croata nikolina Sustic ha ancora una volta 
trionfato con qualche difficoltà in più.
“All’inizio è andato tutto bene, poi ho avuto dolo-
ri al ginocchio in discesa, ma ho resistito. Ci sarà 
modo per fare un tempo migliore. La Cento per me 
è un bel gioco”. 

 Giuseppe Sangiorgi

Fotografie di Zampaglione e Giuliani.

ADDIO A UNA COLONNA DELL’U.O.E.I.
Tanti faentini hanno dato l’estremo saluto ad Angela bettoli che il 7 giugno è scompar-
sa all’età di 90 anni. E’ stata una bella figura del volontariato, quello più forte e sano, 
vero motore della comunità, come socia e dirigente della sezione di Faenza dell’U.O.E.I. 
Per quasi trent’anni (dal 1959 al 1987) Angela Bettoli è stata segretaria dell’associazione 
a cui mise a disposizione i locali per la sede sociale e per l’organizzazione della 100 km 
del Passatore di cui fu tra i pionieri, braccio destro di Francesco Calderoni, il presidente 
Uoeino tra gli ideatori della “Cento Firenze-Faenza”. Con loro, Alteo Dolcini, cofonda-
tore dell’Ente Vini di Romagna guidato da Elio Assirelli, Pietro Crementi, ancora oggi 
direttore di corsa, il maestro Federico Lusa e i giornalisti Renato Cavina e Carlo Raggi”. 
Furono proprio Checco e Angela, sull’esperienza delle escursioni dell’U.O.E.I. sull’Ap-
pennino, ad andare a vedere da vicino la ultramaratona Torino-Saint Vincent, traendo la 
convinzione che sarebbe stato possibile realizzare una impresa organizzativa analoga. 
Angela Bettoli sempre presente nelle più varie attività, oltre alla Cento, l’escursionismo, 
lo sci e la Festa della Montagna, è stata una bandiera dell’U.O.E.I., che già nel 1962 la 
onorò con il “diploma nazionale di merito con distintivo d’oro” e di nuovo nel 2009 con la carica di “socio benemerito” della nostra Sezione.  
L’intera città di Faenza le aveva conferito nel 1992, assieme a Checco Calderoni, l’onorificenza di “Faentina sotto la torre” per l’impegno 
profuso nell’ideare e organizzare la “100 km del Passatore”. “Angela Bettoli è stata una socia storica dell’U.O.E.I. – ricorda il presidente Pier 
Giorgio Gulmanelli – fin dal secondo dopoguerra contribuì alla rinascita dell’associazione assumendo per numerosi anni l’incarico di segreta-
ria della sezione. La ricordiamo con affetto, compagna di viaggio nella nostra associazione”. Anche marcello Da Prato, presidente nazionale 
U.O.E.I., ha inviato un messaggio dalla Toscana. “Mi stringo in un abbraccio agli amici di Faenza che perdono una persona di grandi valori e 
umanità. Ricorderemo sempre la sua operosità e il suo esempio”. Il Sindaco di Faenza Giovanni malpezzi nell’esprimere il suo cordoglio e 
quello della Giunta Comunale mettendo in evidenza il titolo di “Faentina sotto la torre 1992” ha ricordato che “Angela ha dedicato tempo e 
passione per la crescita dell’escursionismo e delle tante attività legate alla montagna e particolarmente alla 100 km del Passatore, diventando 
una colonna portante dell’U.O.E.I. faentina e per questo la comunità la ricorderà sempre con affetto e attenzione”.

Giuseppe Sangiorgi 

8 gennaio 1967. Angela con pettorale numero 3 
nel primo campionato sociale a Campigna.

hoffmann al passo della Colla

zambelli e Calcaterra

2013. Angela Bettoli con l’ucraino Evgeni Glyva primo al passo della Colla.
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Nel pomeriggio di venerdì 22 giugno visitiamo 
vittorio veneto, costituita dai due borghi di Cén-
eda e Serravalle, i cui cittadini amano distinguersi 
in Cenedesi o Serravallesi. Resta significativa la 
persistenza, per secoli, di un sito fortificato il cui 
centro era collocato a Céneda, in grado di vigilare i 
percorsi provenienti da est, ma prossimo anche ad 
un luogo “forte” e caratterizzato come la chiusa di 
Serravalle che rendeva obbligatorio il transito delle 
merci dalla zona del Cadore verso Venezia. 

dal 22 al 24 giugno 2018
RADunO nAZIOnALE u.O.E.I. nEI LuOgHI DELLA gRAnDE guERRA

A 100 anni dalla fine della “Grande Guerra” abbiamo visitato i luoghi che furono teatro della drammatica 
battaglia che si concluse con la vittoria dell’esercito italiano e la dissoluzione dell’impero austro-ungarico.

TuRISTI

il giorno successivo siamo a belluno, città circon-
data dalle maestose vette delle Dolomiti, dichiarate 
dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità, che fanno da 
sfondo ad edifici che fondendo forme nordiche al 
gotico veneziano generano un effetto unico. 

La giornata prosegue con la visita di Feltre. Le vie 
del centro storico si snodano tra i palazzetti cin-
quecenteschi dalle caratteristiche facciate affre-
scate, le bifore ed i poggioli rinascimentali. Sabato 23 giugno. Bellissima giornata piena di 

sole. Assieme agli escursionisti della Toscana e a 
quelli delle sezioni di Treviso, Bergamo, Udine, dal 
Rifugio Bai de Dones (m. 1889), con una guida di 
media montagna, raggiungiamo il rifugio Scoiattoli 
a quota m. 2255. Raggiunto il rifugio Scoiattoli, la 
vista ha spaziato sulle cime che circondano Corti-
na d’Ampezzo: il nuvolao, l’Antelao, le tofane, 
le 5 torri, il lagazuoi, il Cristallo. Rifocillati e vi-
sitato il museo all’aperto della grande guerra con i 
sentieri che portano alle trincee difensive, ricostru-
ite fedelmente in base ai documenti storici, e alle 
varie postazioni di comando tra le quali quella con 
cannone di 75 mm, riprendiamo il cammino per il 
ritorno al pullman. 

Domenica 24 giugno visitiamo Asolo, incante-
vole borgo medievale immerso nelle colline trevi-
giane, che fu sfarzosa corte rinascimentale al tem-
po di Caterina Cornaro. La Rocca di Asolo domina 
il paesaggio dalla vetta del Monte Ricco, offrendo 
una vista spettacolare.

ESCuRSIOnISTI

nell’archivio nazionale abbiamo rintracciato 
una “mortina” dedicata al socio U.O.e.i. di 
Faenza FerDinAnDO bACChileGA, capo-
rale maggiore del 5° reggimento bersaglieri, 
morto per ferite multiple il 14 dicembre 1917.

All’esterno del rifugio monte Grappa è anco-
ra conservata la lapide a ricordo del 
“3° rADUnO nAziOnAle AlPinO U.O.e.i.” 
avvenuto il 22 settembre 1957.

nOTIZIE STORICHE

segue a pagina 12
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• Vendita e consulenza software gestionale
• Progettazione e installazione reti locali e geografiche

• Vendita personal computer e server di rete
• Vendita e installazione sistemi operativi windows e linux

• Servizi internet

Via Ercolani 11/B • 40026 Imola BO
Tel. 0542 633803 • Fax 0542 643821

mginfo@mginfo.it • mginfo.it

DIpLOMA AL MERITO
La sera del 23 giugno, durante la cena di gala, il 
Presidente nazionale Marcello Da Prato ha con-
segnato a numerosi soci U.O.E.I., il “Diploma al 
merito con distintivo d’oro” massimo riconosci-
mento Uoeino. Per la nostra Sezione il Diploma è 
stato assegnato a mASSimO birAGhi special-
mente per la pluriennale attività quale coordinato-
re del Foto club “Immagini dal mondo” mentre il 
socio CArlO SAnGiOrGi ha ricevuto il Diploma 
particolarmente per la fondamentale collaborazio-
ne con il figlio Giuseppe nella organizzazione della 
Festa della montagna.

DAL pRESIDEnTE nAZIOnALE
Il Presidente nazionale Marcello Da Prato, al termi-
ne del Raduno nazionale, ha inviato ai Presidenti 
delle Sezioni i suoi «sinceri ringraziamenti per la 
collaborazione ricevuta in occasione del nostro 
raduno e non aver fatto mancare la vostra dispo-
nibilità ad accogliere quegli aggiustamenti che si 
sono resi necessari a garantirne lo svolgimento nel 
migliore dei modi. 
Ho avuto l’occasione di parlare con tanti parteci-
panti di tutte le sezioni intervenute e ho raccolto 
una unanime soddisfazione per il programma e per 
come è stato attuato, addirittura per qualcuno “uno 
dei più belli” a cui ha preso parte; non trascurando 
neppure i momenti di commozione che ognuno ha 
potuto provare durante la cerimonia di consegna 
dei distintivi d’oro.
Vogliate trasmettere i miei ringraziamenti e il mio 
saluto ai vostri collaboratori e, nell’attesa di incon-
trarci di nuovo, auguro a tutti voi di trascorrere una 
buona stagione estiva ricca di escursioni».

Domenica 24 giugno. Partiamo in pullman con 
gli amici toscani con destinazione monte Grappa 
(m.1748), in cima al quale sorge il sacrario (costruito 
nel 1935) ove sono custoditi i resti di oltre 12.600 
morti italiani e più di 10.200 morti austriaci (gran par-
te ignoti). Qui incontriamo gli escursionisti delle altre 
sezioni e con loro partiamo per una breve escursio-
ne ad anello lungo trincee, camminamenti, gallerie. 
Avvistiamo alcuni camosci e un branco enorme di 
pecore. Attorno a noi una corona di cime testimonie 
degli avvenimenti della Grande Guerra. Ritornati al 
punto di partenza incontriamo i turisti e consumiamo 
il così detto “pranzo al campo”, magistralmente 
organizzato dalla sezione di treviso. 

Pagine a cura di: 
massimo biraghi, Pier Giorgio Gulmanelli, 
Franco e marco Piani, maria teresa villa.


